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Fortini, dietro concordanze storico­
do-cumentaristiche, riuscì a trovare
il sito di Satriano dove Francesco e i
Cavalieri si riposarono, godendo
dell'elemosina che gli abitanti di
quel poverissimo luogo, chiamato
Satriano, avevano voluto elargire.
Nel 1923 egli costituì la "Compagnia
dei Cavalieri" di Satriano e nel 1926 ci
fu la prima edizione. Il raduno dei
Cavalieri è fissato a Rivotorto e dopo
il saluto del Sindaco Ricci i cavalieri
si porteranno lungo la strada che
porta a Nocera, toccando Satriano.
Nella domenica del 2 settembre i
Cavalieri faranno rientro ad Assisi
con l'arrivo in piazza del Comune
per il saluto delle municipalità di
Assisi, Nocera, Spello e Valtopina.

Lorenzo capezzali

La Voce

pò la viabilità 'contorta'
a causa dei lavori, a volte
i 35 minuti diventano
anche quaranta o qua­
rantacinque, finché gli
autisti, per recuperare il

ASSISI - "La Cavalcata di Satriano" si
ripropone con un programma di due
giorni all'insegna della storia e della
spiritualità Francescana, come rac­
contato dal biografo del Poverello
Tommaso da Celano nella sua "Vita
Secunda". L'l e il2 settembre i cava­
lieri ripercorreranno la strada che da
Assisi porta a Nocera, attraverso le
balze del Monte Subasio, nel ricordo
del tragitto fatto dal Poverello, che
gravemente malato, fu ricondotto
ad Assisi da una scorta di ambascia­
tori, transitando per il piccolo borgo
di Satriano. Un segno di dignità
umana e di riconoscenza verso iL
Santo che gli assisani intendono
ogni anno rinverdire attraverso mo­
menti laico-istituzionali delle ri­
spettive munici-palità. L'avvocato

L'APPUNTAMENTO

turisti, anche i buxini
sono spesso pieni di gen­
te e in ritardo: "Una vol­
ta ce n'erano due, spiega
uno dei firmatari di una
petizione che tempo fa
chiedeva il ripristino del
passaggio del bus in Via
San Francesco, ma ades­
so solo uno, che passa
ogni 35 minuti. Solo che
tra un pò il traffico, un

no in ritardo. E mentre i
cittadini fanno i conti
con i minuti che passa­
no, i turisti si chiedono
perché mai il servizio
non arrivi fino all'Eremo
delle Carceri: "Sono ri­
masto sconcertato, spie­
ga un villeggiante,
quando ho scoperto che
all'Eremo delle Carceri ci
si arriva o a piedi o in
taxi. Con due bambini
piccoli non mi sembra H
caso di andare a piedi,
quanto ai taxi spesso
hanno tariffe impropo­
nibili". In realtà quella
dell'Eremo delle Carceri
è una questione che si
pone da tempo, ma voci
di corridoio dell'Apm so­
stengono che a non vole­
re che il servizio venga
esteso all'Eremo siano
proprio i tassisti, che
perderebbero così pane
dei loro introiti: se non
trovassimo una contra­
rietà così forte, è più o
meno il ragionamento,
a noi farebbe anche co­
modo estendere il servi­
zio fino alla cima del Su­
basio. E sei dai pulman
che fanno la. spola tra
Santa Maria degli Angeli
e Assisi non vengono
buone notizie, la stessa
musica vale per quelli
piccoli: se è vero infatti
che ci si trovano meno

Flavia Pagliochini
Assisi

Autobus sttapieni, in ri­
tardo, spesso senza aria
condizionata: facendo
un giro sui mezzi pubbli­
ci di Assisi, sia i pulmini
che girano per il centro
storico, sia quelli che
ponano daAssisi a Santa
Maria degli Angeli, la si­
tuazione non è delle mi­
gliori. Tentare di salire
su un autobus che dalla
stazione sale ad Assisi o
che da Piazza San Pietro
scende a Santa Maria de­
gli Angeli è come vincere
un temo allatto: l'auto­
bus non fa neanche in
tempo a fermarsi che è
strapieno di turisti con
valigie al seguito. "E se
per caso capita un grup­
po di scout con tanto di
zaini - spiega un'assisia­
te che prende l'autobus
per tornate a casa dal
lavoro - è la fine: entrano
solo loro e pochi altri.
Ultimamente capita
spesso di vedere pulman
strapieni di gente, ed è
una fortuna che finora
non sia successo nulla".
E sì perché flon bastasse­
ro i turisti, a volte ci si
mette anche il traffica:
dalla tarda mattinata al
tardo pomeriggio capita
spesso che i pulman sia-

Il comitato per le scuole
torna a farsi sentire

Gigi D'Aversa, Trinoti Band e
Orient Express. Serata clou sarà
quella di martedì 28, con l'esibi­
zione del gruppo musicale Mirko
Casadei Beaeh Band. Mirko è il
figlio del famosissimo Raoul che
negli alUli '70 ha inventato e reso
celebre il liscio in tutto il mondo.
Nel programma della festa, anche
una favolosa gara di briscola pres­
so il centro sociale di Costano; pri­
mo premio di duemila euro in buo­
ni valore. Appuntamento dunque
a Costano, da domani alz settem­
bre.
Pertutte leinfonnazioni: info@sa­
gradellaporchettadicostano.it

Rol. Boe.

Avvistato nella tarda serata di lunedì
Spunta nei cieli un oggetto luminoso
• BASTIA UMBRA - Oggetto non identificato nei cieli di Bastia Umbra. È
successo in tarda serata, intorno alle ore 23 di lunedì scorso. Alcuni
testimoni, che preferiscono rimanere nell'anonimato per ovvi motivi di
privacy, hannovisto sbucare in cielo dalle nuvole un oggetto luminoso, in
movimento, di notevole dimensioni. Prima ha attraversato ilcielo a bassa
velocità, dirigendosi dall'alto verso il basso, e una volta arrivato a bassa
quota si è come dileguato. In movimento, di forma ovoidale allungata· in
base alla descrizione dei presenti - illuminava il paesaggio sottostante
con due colori diversi, quasi accecanti. L'oggetto volante emanava al
centro una luce intensa, color bianco, mentre la sagoma era contornata
da. una fonte luminosa color verde rubino. Un avvistamento inusuale,

, .1tRQO.c:hem&..leiOài~1epelltJlM!che si sono trovate a raccontare
.-....... ...... AlIMlDl!DtO nessuno sa. dare spiegazioni.

tore di coesione sociale, d'identità
e di conoscenza. La sagra della
porchetta - puntualizza ancora - è
la vetrina con cui vogliamo pro­
muovere Costano e il suo prodotto
tipico". E la porchetta ha avuto
"pubblici onori" lo scorso 15 luglio
proprio a Costano con illustri con­
ferenzieri quali i professori Ivo Pic­
chiarelli, Jacopo Manna ed Enrico
Sciamanna, Questa 34esima edi­
zione della sagra sarà all'insegna
dello spettacolo e del divertimen­
to, con la partecipazione di orche­
stre musicali di gradissimo livello:
Mario Riccardi, Simona 40, Grup­
po 80, Lara e Stefano, Castellina
Pasi, Souvenir Uve, Matteo Tassi,

~b~ via g.omani la tIadizionale~aRradella----PQrchetta

Prodotti tipici e spettacolo
BASTIA UMBRA - "Costano si rega­
la la propria festa". Questo lo slo­
gan coniato quest'anno dal gruppo
giovanile che con la solita passio­
ne organizza l'ormai tradizionale
Sagra della porchetta, da domani
al 2 settembre. La lavorazione di
questo prodotto tipico fiorisce a
Costano da tempo immemorabile
e quello del porchettaio è un me­
stiere antico, tramadato di padre
in figlio. Da lontanissime genera­
zioni le famiglie dei Mencarelli,
Polinori, Giuliani, Caccinelli,
hanno esercitato con maestria
questa attività che ha dato larga e
meritata fama al piccolo borgo di
Costano. Le fasi di preparazione
della porchetta erano scandite se­
condo un preciso rituale, per otte­
nere un prodotto con cui eccellere
nelle feste paesane e nei mercati di
tutta l'Umbria. "lo sono dell'idea -
afferma il presidente del gruppo

giovanile - che le sagre come la
nostra, che in Umbria sono svaria.­
te, non ledono gli interessi delle
associazioni di categoria, ma sono
fonnidabilì strumenti di sviluppo
economico del territorio. L'impor­
tante è calarsi nel territorio stesso
e nell'enogastronomia locale ri­
scoprendo piatti tradizionali, fa­
cendo rivivere al visitatore l'atmo­
sfera e l'ambiente di un tempo
passato. Le tradizioni e il patrimo­
nio storicQ di CostìUlO~presen·
~"",clIII&""
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• Si contesta
tra raltro
l'.illegittimità
della delibera

BASTIA UMBRA - Prosegue la mobilitazione per
contrastare il progetto dell'area ex Deltafina.
Ilcomitato per le scuole nell'area ex Deltafina ha
depositato altre tre osservazioni al piano attuati·
va di iniziativa mista "Bastianova" in variante al
Prg che si aggiungono a quella già presentata nei
giorni scorsi dal vicepresidente Marco Fortebrac­
ci. Le osservazioni sono state fDImulate conside­
rando tre aspetti. Ilprimo è relativo all'illeggitti­
mità della delibera. "Valutiamo - affenna il
presidente Sergio Zocchetti - la possibilità di
impugnarla al Tar ed
eventualmente al
Consiglio di stato per
perseguire il nostro
legittimo interesse.
Il secondo aspetto è
quello relativo all'as­
soluta necessità di
trasferire le attuali
scuole presenti nel
territorio (elementa-
re Don Bosco, Borgo Pinna Maggio e media
Antonietti) nell'area ex Deltafina. Il terzo aspet­
to - prosegue aneDIa lo stesso Zocchetti - si
riferisce alla viabilità che se ripristinata nel
doppio senso di marcia, in viale Ciontella, sa­
rebbe fonte d'innumerevoli incidenti stradali
considerato quanto avvenuto in passato quando
tale sistema era in vigore". Il direttivo del comi­
tato ha inoltre deciso di aderire alle due prossi­
me iniziative del comitato Mezzomiglio: l'espo­
sizione di bandiere dai balconi e la marcia di
pro !n p,f0IIa.mma nel mese di settembre.
Ad '.." . tadini bastioli che hanno
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